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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / martedì 3 febbraio ^976 

Attraverso un confronto nelle prospettive al Comune e alla Provincia Ieri per il licenziamento di 65 lavoratori 

Accelerare i tempi per l'intesa La protesta 
E' questo il senso di un'intervista del compagno Geremicca alle agenzie nazionali di 
stampa - La distinzione Ira il volo sul bilancio e la costituzione di un'amministrazione slabile 

« E' opportuno che nei pros
simi giorni si avvii un con
fronto tra i partiti demo
cratici per un'intesa sulle 
prospettive al Comune di Na
poli e alla Provincia ». cosi 
ha dichiarato in un'intervi
sta all'ANSA ed all'agenzia 
Italia Andrea Geremicca, se-, 
gretario provinciale del PCI. 

, « Sarà il PCI a promuove
re questo confronto? ». 

« Penso che debba essere 
• promosso da noi e dal PSI, 

che condivide con noi la re 
sponsabilità del governo co
munale e provinciale ». 

t Pensate — è stato chie
sto all'esponente comunista 
— che il voto sul bilancio 
possa esprimere il raggiun
gimento di un'intesa tra le 
forze dell'arco costituzio
nale? ». 

« Me lo auguro, ma io di
stinguerei le due questioni, 
anche se ne colgo le connes
sioni: una cosa è il voto 
del bilancio, dal quale di
pende la sopravvivenza del 
Consiglio comunale, e al
tra cosa è l'intesa dalla qua
le dipende la costituzione di 
una amministrazione stabile, 
sostenuta dal consenso e 
dalla partecipazione di uno 
schieramento di forze demo 
cratiche il più ampio possi
bile ». 

« Ma vi è chi potrebbe es
sere disposto a salvare il 
Consiglio comunale, ma non 
a mantenere al governo del
la città (e della Provincia) 
un'amministrazione di sini
stra... ». _ , , . . . 

« Ciò è comprensibile — ha 
replicato Andrea Geremicca 
—e d'altronde noi per primi 
sosteniamo che occorre an
dare al di là di un'ammi
nistrazione minoritaria di si
nistra, che non siamo stati 
noi a volere anche se in es
sa ci siamo impegnati — e 
con risultati positivi, direi 
— per un dovere di respon
sabilità democratica nei con
fronti della città e del Pae
se. La nostra volontà, la no
stra "scelta politica" era e 
rimane un'al tra: un'ammi
nistrazione di unità democra
tica, espressione della col-

Si riunisce stasera 
il Consiglio provinciale 

, Si riunisce, stadera il./con-
siglio provinciale, • alle, Ofe 18 
nell'aula 'di 'Sa'nfa Maria la 
Nova, per l'inizio del dibat
tito sullo schema dt bilancio 
per l'esercizio finanziario 
1976 presentato, a nome del
la giunta, dal vicepresidente 
compagno Daniele. 

laborazione e dell'intesa, sen
za pregiudiziale e senza di
scriminanti. tra tutte le for
ze antifasciste. Sino a que
sto momento tale intesa non 
è stata possibile, e non per 
responsabilità nostra, che 
anzi abbiamo orientato ogni 
nostro at to ad agevolare la 
corresponsabihzzazione del
l'intero Consiglio comunale 
e provinciale ». 

< Comunque, ci sembra di 
capire che oggi la Democra
zia cristiana, ma non solo 
essa, esiga qualche garanzia 
sulle prospettive, prima di 
votare II bilancio, ammesso 
che lo voglia votare...». 

« Lei si riferisce alle di
missioni della Giunta in 
carica? ». 

« Appunto se ne discuta 
molto in questi giorni. C'ò 
chi dice un minuto prima 
del voto sul bilancio e chi 
un minuto dopo... ». 

« Lasciamo andare la pole
mica sugli orari, che non è 
molto significativa. La que
stione è un'altra: è pronta 
la DC all'intesa? Sono pron
ti 1 partiti laici, il cui ruo 
lo noi giudichiamo peculia
re ed essenziale? Il discorso 
delle dimissioni della Giun
ta per quanto ci riguarda, è 
direttamente collegato alla 
realizzazione di una intesa 
tra le forze democratiche sul
la costituzione di una più 
ampia maggioranza e di una 
nuova Giunta. 

« E se l'intesa non fosse 
ancora possibile, o non fossa 
— come sembra — matura 
prima del bilancio? ». 

« Se così fosse, non capi
sco come si possa chiedere 
una crisi al buio e senza pro
spettive. Significherebbe pro
vocare una pericolosa para
lisi delle istituzioni, che nes
suno può volere. Dal mo
mento che non sono le Giun
te in carica, in quanto tali. 
ad essere ostacoli all'intesa, 
da rimuovere per l 'intesa: 
anzi, esse si sono sempre 
collocate (e sono state giu
dicate, da più parti) come 
"ponti" aperti verso la in
tesa ». 

« Ci sembra un circolo vi
zioso, senza via d'uscita... ». 

«E perché mai?! La via 
è ardua, ma praticabile per 
tutti . Si vada ad un confron
to politico e programmatico 
tra i partiti democratici, per 
verificare se non l'esistenza 
immediata di tut te ' le con
dizioni per una intesa, orga
nica e generale, quanto me
no la volontà, la disponibi
lità reciproca a camminare 
verso questo sbocco. Garan
titi tutt i (e non solo que
sto o quel partito) da que

sta reciproca disponibilità, 
dal riconoscimento della coes
senzialità di ogni forza per 
un programma adeguato agli 
immani problemi della cit
tà, si affronti in Consiglio 
(e nei Consigli di quartie
re. e nella città) il bilan
cio: lo si emendi, lo si mo
difichi. lo si migliori col con
tributo di tutti , e infine cia
scuno voti secondo una re
sponsabile valutazione di me
rito. Tenendo conto non tan
to di uno "stato di necessi
tà" ma della necessità di 
contribuire, anche per que
sta via, alla salvezza — cer
to — dei Consigli, ma soprat
tut to alla formazione di più 
ampie intese e collaborazio
ni nei Consigli, nella provin
cia e nella città. Ecco per
ché parlavo di un rapport.o 
ma di una distinzione, al 
tempo stesso, tra voto sul 
bilancio e intese di giunta ». 

< E' vero che vi sono al
cuni consiglieri democristia
ni che sarebbero pronti a vo
tare in ogni caso il bilan
cio? ». 

« E' probabile che vi sia 
nella DC — dentro e fuori 
ì gruppi consiliari - - una 
larga propensione a non 
assumersi la responsabilità 
di compiere atti che porti
no allo scioglimento del Con
siglio comunale e provincia
le. In ogni caso noi lavoria
mo, sinceramente e lealmen
te, per un corretto rapporto 
tra i partiti in quanto tali. 
E ci auguriamo che ciascun 
partito, in un momento tan
to delicato e decisivo, sap-
sia essere all'altezza della 
domanda di responsabilità 
democratica e di superamen
to delle pregiudiziali ideolo
giche che si leva non solo 
nella città, ma all 'interno 
stesso dei parti t i e degli 
stessi gruppi consiliari. In 
una fase politica e storica 
come l'attuale, così ricca di 
spinte rinnovatrici e di ri
volgimenti ideali e morali, 
a livello di massa, l'unità e 
l'integrità dei partiti demo
cratici — che noi auspichia
mo — non può essere messa 
in discussione da sollecita
zioni individuali, questo è cer
to; ma è a l t re t tanto certo 
che non può neppure esse
re garanti ta da richiami for
mali alla cieca disciplina ». 

< Pensate di giungere al 
voto sul bilancio al primi di 
marzo? ». 

« Abbiamo chiesto in Con
sigliò ch'e sV'vòti p r ima /en 
t r o febbraio. Siamo contra
ri alla drammatizzazione di 
un a t to tan to impegnativo 
e così "fisiologico" al tempo 
stesso, con un voto riman
dato all 'ultima ora dell'ulti
mo giorno». 

dei portuali 
La ditta Perrella e Fanello ha annunziato la chiusura 

Il consiglio di amministrazione si è dimesso 

improvvisamente affollati 
depositi e uffici delle TPN 

Gente mai vista sui posti di lavoro si presenta ogni mattina in 
perfetto orario da quando l'indagine giudiziaria è entrata nel vivo 

Il consiglio d'amministrazione delle Tranvie Provinciali nella sua ultima riunione ha messo 
a disposizione il mandato: in pratica si è dimesso (anche se ieri mattina non era giunta al
cuna comunicazione ufficiale a Palazzo S. Giacomo), rimanendo in attesa delle disposizioni 
dell'azionista, ossia del Comune di Napoli, chi» dovrà provvedere a breve scadenza, assiemo 
alla Regione e ad altri enti locali, affinché l'azienda dei trasporti sia ristrutturata, e matita 
in maniera radicalmente diversa da come è accaduto finora. Le dimissioni - - orinai scontate — 
del consiglio di ammini
strazione sono giunte dopo I 

Il corteo di portuali mentre passa per via Vittorio Emanuele 

Una immediata risposta di lotta hanno 
dato ieri I 300 lavoratori delle imprese pri
vate di imbarco e sbarco del porto appena 
si è diffusa la notizia che la ditta Perrella 
e Fariello aveva chiuso i battenti e licen
ziato tutto H personale: 65 lavoratori. 

La notizia dei licenziamenti si è avuta 
6abato sera. Stamane, all'inizio dei turni, le 
maestranze hanno abbandonato il lavoro in 
tutte le ditte e, in corteo sono usciti dal porto 
con I mezzi meccanici, dando luogo per le 
vie cittadine ad una forte manifestazione 
di protesta. I padroni di questa impresa. 
dopo aver accumulato enormi profitti in que
sti anni, óra si trasformano in armatori e 
decidono di licenziare tuffa la maestranza 
alla vigilia del rinnovo del contratto di lavoro-

Di fronte ad un gesto cosi grave i respon
sabili del consorzio autonomo del porto ri
mangono a guardare, accennando al massi
mo, qualche timido e poco convinto tentati

vo di mediazione. Ma le più gravi responsa
bilità, se episodi del genere possono verifi
carsi, ricadono sulla Regione e sul ministero 
della marina mercantile per l'assenza di una 
Berla politica, di programmi, per la mancata 
nomina del presidente del consorzio autono
mo in modo che questo possa cominciare a 
svolgere una funzione positiva. 

Per questo i sindacati hanno sollecitato 
immediati interventi al consorzio del porto 
e alla Regione affinché siano scongiurati I 
licenziamenti e l'adozione di misure che pre
vengano in futuro il priprodursi di situazioni 
simili. Ciò può avvenire attuando una poli-

' tica che punti alla'eliminazione delle impre
se private e alla 'assunzione'In gestióne pub
blica di tutti i servizi come suggeriscono I 
sindacati. 

Ma occorre anche che il ministro si deci
da subito a nominare il presidente del con
sorzio-

IL CONVEGNO PROVINCIALE DEGLI « AMICI DELL'UNITA' » 

Una stampa più forte per una realtà che cambia 
Confermata dai moltissimi intervenuti l'esigenza che la nostra stampa risponda sempre meglio alle esigenze del movimento 

e alla domanda sempre crescente di ! informazione democratic a — Le conclusioni del direttore de « l'Unità » Luca Pavolini 

• La stampa comunista è al 
passo con i profondi muta
menti che si s tanno verifi
cando nella nostra società? E' 
adeguata, come strumento di 
orientamento, ai compiti nuo
vi che 11 partito, e quindi 
ciascun militante, ha di fron
te? La crescita della diffu
sione della nostra stampa cor
risponde alla crescita della 
forza organizzata del PCI e 
al consenso di massa, e sem
pre crescente nel paese, in
torno alla nostra proposta po-
l i t i c i ? 

Sono state queste le doman
de al centro del dibattito che 
per l'intera giornata di sabato 
na tenuto impegnati centina-
n di militanti nel convegno 
prov.le degli Amici dell'Uni
tà. Un convegno che ha voluto 
e saputo affrontare questi te
mi. decisivi per la nostra or
ganizzazione. con estrema a-
pertura e spirito critico e che 
ha potuto fare ciò anche per
chè preparato da un dibattito 
di massa, svoltosi nel partito. 
che ha investito, tra attivi 
sezionali, zonali e tavole ro
tonde. circa 2.000 militanti. 
Un grosso contributo nell'af-
frontare questa tematica è 
venuto dalla relazione del 
compagno Cossu. responsabl-

' l e della commissione stampa 
e propaganda della federa
zione di Napoli. 

La relazione e partita dana 
considerazione deila impoi-
tanza della nostra stampa 
nella battaglia complessiva 
che il nostro partito conduco 
a tutti ì livelli della società. 
Uno strumento di informazio
ne puntuale sulle nostre po
sizioni e. quindi, di orienta
mento. quale la stampa, non 
può essere sostituito da nes
suno degli altri mezzi di pro
paganda del nostro partito 
(comizi, volantini, manifesti. 
ecc.) — ha detto Cossu. Solo 
la stampa, infatti, riesce ad 
essere chiara, precisa e com
pleta fino in fondo. 

Basti ricordare il risultato 
del voto del 15 giugno ncl'a 
cui quotidiana preparazione 
un ruolo enorme ha svolto 
la nostra stampa ed in parti
colare « L'Unità ». Né è da 

. dimenticare che proprio la 
azione svolta per anni dal-
I« Unità » è servita a modifi
care l 'orientamento dei gran
di organi della s tampa di In
formazione e lo stesso atte?-
• lamento nel confronti di 

quella grande realtà che è 11 
PCI. Ma proprio la società 
che cambia, cambiamenti de
terminati gran parte appunto 
dal PCI e daDa sua stampa, 
Impone che la s tampa del 
parti to sia sempre più ade
guata ai processi in larga 
parte positivi che s ino in atto. 
ed alla linea politica del no
stro partito, che ha come car
dine l'unità delle grandi mas
se popolari. Il rucTio già ozgl 
svolto da « Rinascita » e dal
l'* Unità » (si veda la campa
gna elettorale per 11 uno»», 
i l confronto continuo con tut
te le componenti democrati
che presenti nella nostra so
cietà ed interessate ad un 
profondo cambiamento del 
paese, va proprio oggi esal
tato. Che la nostra stampa di
venti qualccsa In cui si pos
sano ritrovare tutt i i demo
cratici — ha detto Cossu — 
senza però ingenerare confu
sioni e conservando il rigore 
dell'orientamento politlco. 

Diffusione e iscritti 
Anche a Napoli, realtà In 

cui 1 nostri compiti fono forse 
ancora maggiori e pio gravi 
che in altri casi, il di.-corso 
si propone In qu.^sti termini. 
Le due pagine napo'etane del-
l.c Unità *.~d! cui molto si e 
parlato nella fase preparato 
ria de! converno, devono ave
re — ha continuato Cossu — 
tempre più qualcosa di di 
verso e dal bollettino di par
tito e dall'orzano di pura in
formazione. attraverso il ruo
lo che deve svoleere il col
lettivo redazionale, sempre 
più parte integrante del par
tito e capace di operare la 
sintesi dell'inziativa politica 
*- d< rilanciarli rx>i all'at
tenzione ed al dibattito nel 
partito ed all'esterno Va così 
recuperata la sproporzione 
che esiste tra l 'inc-ememo di 
diffusione della nostra stamoa 
• nel '75 la media giornaliera 
è arrivata a 4799 coo'.e a 
NaooM e provincia e di 2<no 
nel solo comune capoluogo) 
« l'incremento deila nostra 
forza organizzata (12 mila 
iscritti in più nel "75> e della 
nostra forza elettorale (490 
tnila voti nella provincia di 
Napoli). 

La relazione ria affrontato 
anche altri temi ampiamente 
approfonditi dal dibattito: 1 
modi di diffusione della stam

pa, le iniziative editoriali lo
cali, il successo della stampa. 
11 successo della « Voce della 
Campania » come momento di 
aggregazione di forze diverse, 
il ruolo del Centro stampa 
democratica e del Centro ope
rativo di propaganda, le nuo
ve tecniche di propaganda. 

Molta attenzione è s ta ta de
dicata ai problemi della dif
fusione. I compagni Marfella, 
Esposito. Palumbo, Cosenza. 
Fanelli. Esposito. Bocchettt. 
Somma. Guarino, D'Alena, 
Manzo. Fico. P ie r re Sava-
rcse. Mazza ri. Buonomu, 
Lungo. Caruso e le decine di 
interventi scritti consegnati 
alla presidenza da parte di 
compagni che hanno rinuncia
to a parlare per permettere 
che i lavori si concludessero 
entro l'ora prevista, hanno ri
portato le proprie esperienze 
di sezione, di luogo di lavoro. 
Ma non hanno mancato, nes
suno di loro, con la passione 
e l 'attaccamento di chi paria 
del nostro quotidiano come 
di cosa propria, di fare cri
tiche. proporre iniziative, fare 
suggerimenti soprattutto per 
«L 'Uni tà» che. evijentemen-
te. viene visto coni? lo stru
mento d: informazione più po
tente di cui il parti to disponr. 

C'è stato eh' , corno 11 com 
pagno Cosenza, delle reda
zione della Voce della Cam 
pania, si è .soffermato sul 
contenuto e sulla validità del
le vane pagine del giornale; 
c'è s tato crìi si è soffermato 
sul linguaggio della nostra 
stampa, sui caratteri di ri
petitività. di non facile leg
gibilità che essa presenta in 
alcuni casi. Molti hanno par
lato delle pagine napoletane 
dell'«Unità». del rapporto che 
deve esistere tra seziAi: e re
dazione. della necessità che 
il giornale sia capace di ri
portare la complessa, vivace, 
articolata vita del partito sul
le sue colonne. Anche i temi 
dell'informazione più in gene
rale fono stati presenti nel
l'intervento della compazna 
Savarcse. del Centro opera
tivo di propaganda, e di Luigi 
Necco. giornalista della RAI-
TV dì Napoli, che ha voluto 
portare il suo contributo • 
si è soffermato in partlcolar 
modo sulla riforma della RAT. 

Il compagno Valenza, vlce-
responsablle della commissio
ne stampa e propaganda na

zionale, è intervenuto, a con
clusione della mattinata, sul 
ruolo che la nostra propa
ganda (la migliore è sempre 
quella dei fatti — ha detto Va
lenza) e la nostra stampa. 
possono assumere come ele
menti chiarificatori del terni 
oggi in discussione nella crisi 
politica ed economica in cui 
si dibatte il paese. La vicen
da dei finanziamenti CIA. l'of
fesa alla indipendenza nazio
nale più volte fatta da Kis-
singer. le reazioni di parte 
reazionaria all'avanzata del 
PCI. sono t casi più recenti 
nei quali è risultato il ruolo 
della nostra stampa come pos
sente strumenta di chiarifica
zione e di orientamento, stru
mento che cammina sulle 
gambe di migliaia di mili
tanti. Lo stesso, in riguardo 

i ! 
i i 
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Migliaia 
di giovani 

al Palasport 
per. il Ciie 

Migliaia • migliaia di 
persone hanno affollato 
sabato il palazzetto dello 
sport ed altre migliaia so
no dovute restare fuori 
rinunciando a partecipa
re alla manifestazione per 
il C ILE ad ascoltare il 
concerto del gruppo cile
no Inti Mlimani. Questa 
grande partecipazione di 
giovani rileva la FGCI In 
un comunicato — dimo
stra come siano grandi e 
vivi tra la gioventù napo
letana la tensione • l'im
pegno antimperialista al 
fianco dei popoli che lot
tano per la indipendenza 

Ai compagni, al giovani 
che non hanno potuto as
sistere alla manifestazio
ne — dice il comunicato 
— riconfermiamo l'impe
gno già assunto nel coiso 
della manifestazione di or
ganizzare, compatibilmen
te con gli impegni già 
presi da parte degli Inti 
lllimani. una nuova mani
festazione nello spirito del 

.documento approvato al 
termina della manifesta
zione. 

i 

i ! 

alia grave situazione napole
tana, ha rilevato il compa
gno Valenzi, sindaco di Na
poli, che è stato accolto da 
una calorosa e spontanea ma
nifestazione di affetto. Valenzi 
ha ricordato la capacità di 
immediata risposta che « L'U
nità » ha svolto in riferimento 
ad alcune campagne denigra
torie condotte dalla s tampa 

quotidiana napoletana nei con
fronti della giunta di sinistra 
di Napoli. 

La pubblicistica locale 
Il compagno Simeone, capo-

cronista delle pagine napole
tane dell"« Unità »>. ha sotto
lineato l'importanza della ero 
naca cittadina, fra l'altro una 
delle parti più lette del gior
nale. Simeone ha ricordato 
la estrema difficoltà per ope
rare. giorno per giorno, scelte 
cui si è restretti dalla ri
strettezza dello spazio e dalla 
crescita di domanda demo
cratica che chiede di essere 
accolta sulle nostre colonne. 
A queste carenze bisogna ri
spondere con lo sviluppo del
la pubblicistica locale. Inte
grativa della stampa nazio
nale. e con i! contributo d: 
tutti ì compagni che devono 
aiutare i redattori dell'«Uni
tà > di Napoli nel fare queste 
scelte giornaliere di cu: s: 
parlava, che devono intoni 
ma fare ii giornale insieme 
alla redazione Si tratta inol
tre. ha detto Simeone, di 
fare un ziornale sempre più 
vivace come del resto è 11 
nostro partito per evirare che 
ìa stampa borghese raccolga 
il frutto dell'alfabetizzazione 
politica di grandi masse che 
proprio noi comunisti, anche 
con la nostra stampa, ab 
biamo promosso. 

Verso le 18 la presidenza. 
'enuta dai compagni D'Ansa
lo Maur'.ello. Pinto. Valenzi 
? dall'avvocato Cecere. preci
dente della cooperativa edi
trice della '. Voce della Cam
pania >\ ha dato la parola 
al compagne Luca Pavolint. 
direttore dell'Unita. 

Pavolini ha riconosciuto al 
convegno la validità del di
battito. delle critiche e delle 
proposte. Positiva è questa 
passione intorno al nostro 
quotidiano che rappresenta 
una realtà unica in Italia: 
un giornale in continuai espan
sione ormai da anni, uno del 

pochi che non è calato co
me vendita nel '75 l'unico 
giornale nazionale italiano 
che è presente in tutto il pae
se. 

S*p però si guarda 1 ar 
mento della diffusione — h a 
continuato Pavolini — in rap
porto all'aumento della no
stra forza organizzata ed e-
lettorale ci rendiamo conto 
dei limiti, ma anche degli 
spazi enormi, che abbiamo da 
coprire. Quali sono allora 
!e linee sulle quali bisogna 
che si muova il nostro quo
tidiano tenendo conto della 
domanda sempre più coscien
te di informazione o di par
tecipazione che proviene dal
ia masse popolari? Primo ca
rattere da affermare è l'esi
genza che l'Unita sia strumen
to di orientamento chiaro e 
neoroso; in secondo luogo 
l'Unità deve essere un gior
nale di lotta che. a differen
za degli altri organi di stam
pa. deve tener conto del mo
vimento. lo deve indirizzare 
:> deve essere collegato alla 
vita del partito; il giornale. 
d'altra pari», deve ^ S P T C un 
organo d: informazione, un 
ziomale di massa che co-
ora tutta l'area dell'informa-
'ione Infine abbiamo blso-
2no di un giorruile che sti
roli . e .->u". quale trovi spa
zio il dibattito, il confronto. 
ira le nostre file ed all'estor
to evitando però i pencoli 
Iella confusione e mante
nendo appunto rigoroso li ca
rattere di orbano d; orienta-
-riento politico E" tenendo l 

:onto di queste moltcolici e 
romplesse esigenze, che del 
r^.-to fanno la forza del no
stro ziornale — ha conclu
so Pavolini — che b.soena mi 
e'.iorarlo ed ade?u-".rlo in a t to 
•-.olla nostra società Questo 
si fa anche r ipu len t i il gior
nale da una certa ripetitività 
spesso presente, ampliando 1 
'emi trattati dal nostro bor
iale <biso«ia aonro il dih'* 

ntà della vita), dando spazio 
i: '?mi deTecenomia 

Tutto c.ò sani fa\or:to an 
che dal fatto che. da metà 
febbraio. l'Unità uscirà ogni 
giorno a 14 pagine. Ora il par
tito è mobilitato per raggiun
gere gli obbiettivi che ci si 
è dati al convegno: il 100^ 
desìi abbonamenti e 6000 co
pie giornaliere entro la fine 
di Aprile. 

IL PARTITO 

A T T I V O 
A Pendino ore 18 attivo sul

la situazione politica e la ver
tenza Campania con Tambur 
nno. 

CONFERENZA 
F E M M I N I L E 

In preparaz.one della con
ferenza femminile si tengo 
no oggi, attivo fcmm.nile a 
Marano ore 17 con Tavermm; 
domani a Torre del Greco 
conferenza femminile di zo
na con Maida. 

INSEGNANTI 
In preparazione della con

ferenza provinciale degli in
gegnanti comunisti si tengo 
no oggi attivi di zona all'Are 
nella ore 18 con De Mata e 
a S. Giorgio ore 18 con Mas-
sato. 

GRUPPO 
CONSILIARE 

Domani alle 17.30 riunione 
del gruppo consiliare al Co 
mune di Napoli. 

TESSERAMENTO 
I responsabili delle sezio

ni sono invitati a far perve
nire entro sabato alla com
missione di organizzazione 
della federazione 1 dati ag
giornati sul tesseramento. 

cne la magistratura ha aper
to un'indagine inviando un- I 
che comunicazioni giudizm-
rie (per truffa continuata al | 
danni del Comune) al presi- ; 
dente Gramanzìni. all'animi- j 
nistratore delegato Passeg- \ 
già, al direttore Rossetti e 
dopo che finalmente, sotto 
l'incalzare di una opinione 
pubblica sdegnata per l'è 
norme numero di assunzioni 
clientelar!, anche la Regione 
aveva disposto un'indagine co , 
noscitiva, che ha avuto fino- | 
ra l'unico esito di « barrare ». i 
osila segnare con un trat to 
di matita blu indelebile, il j 
registro matricole delle TPN , 
Su quanto hanno appreso > 
gli incaricati dell'assessore ai I 
trasporti si dovrà inoltre di
scutere in consiglio regiona
le, cosi come hanno richie
sto con alcune interrogazioni 
1 consiglieri regionali del 
PCI. che hanno anche se
gnalato la scandalosa situa
zione della cassa, soccorso 
TPN, dove sia il presidente 
che il direttore sanitario ri
sultano essere anche dipen
denti della cassa soccorso 
ATAN, due incarichi eviden
temente incompatibili. 

L'inchiesta giudiziaria — a-
perta dopo le denunce del 
nostro giornale — e l'inter
vento della Regione hanno 
provocato anche altri fenome
ni nell'ambito dell'azienda di 
trasporti interprovinciali, e 
sui quali t se non fosse per 
la gravità dell'intera vicenda. 
ci sarebbe davvero da ridere. 
E' da circa due sett imane 
infatti che i depositi TPN — 
specie quello della Doganel-
la — risultano affollatissimi. 
pieni di gente che non sa 
che fare né dove andare, che 
nessuno aveva mai visto pri
ma, ma che comunque «de
ve» etare lì. Sono quelle de
cine e decine di persone che 
sono state assunte con varie 
qualifiche (operai, pulitori, 
ecc.) ma che non avevano 
mai « frequentato » il posto 
di lavoro, anche perchè la 
loro assunzione e la loro qua
lifica non corrispondeva ad 
alcuna effettiva esigenza di 
servizio. 

Lo stesso sta accadendo in 
vari uffici e nella palazzina 
della direzione, a via Are
nacela, dove c'è una vera 
e propria folla, specialmen
te di «alunni d'ordine» e 
di «segretar i»: anche in que
sto caso si t ra t ta di perso
ne che sono s ta te assunte 
col solito metodo e che mal 
s'erano viste sul «posto di 
lavoro », anche perchè per 
loro non c'era e non c'è, fi
sicamente. alcun « posto »; 
non ci sono — come abbia
mo già scritto — nemmeno 

sedie e scrivanie sufficienti per 
tutti . Fra gli ultimi « alunni 
d'ordine » ci sono come è 
noto alcuni avvocati che e-
sercitano regolarmente la 
professione forense. l'ex as
sessore comunale ai tributi, 
nonché Ingegnere e socio di 
un'impresa edilizia, li de San-
severtno. nonché l'anziano 
maestro Pietro Avitablle au
tore di note canzoni napo
letane. 

Le indagini giudiziarie sem
brano aver messo dunque 
le ali al piedi a quei tant i 
« dipendenti » delle Tranvie 
provinciali che ogtli mat t ina 
andavano regolarmente ad 
esercitare al t ra professione, e 
alla fine del mese riscuoteva
no stipendi e peritino straor
dinari. Fra le attese dell'opi
nione pubblica c'è soprattut
to quella che vengano severa
mente colpiti, oltre al re
sponsabili della scandalosa 
gestione TPN. anche tut t i c o 
loro che hanno fatto mercato 
dei potti — due persone sono 
state per questo eia arrestate 
- - costringendo tanta gente a 
far debiti, esasoerando le mi-
eliala di siovanl disoccuoatl. 
provocando ?trocl delusioni 
in ouanti attendavano «li OM-
ti de: rari concorsi che so
no stati espletati. 

La vicenda del « Della Porta » 

Si discuterà in Senato 
del «sequestro» 

delle alunne della IIB 
Interrogazione dei compagni Fermariello e Papa 
La preside le aveva minacciale di sottoporle a v i 

sita ginecologica - Telegramma di Nespoli 

Della assurda vicenda di 
una intera classe sequestrala 
por far c o n t e s a l e un aborto 
— avvenuta, come abb.ain » 
più volte riferito, nell'istituti) 
tecnico 
Porta 
nato. I compagni Kenilano! 
lo e Papa dopo essere venuti 
a conoscenza del fatto hanno 
presentato una interroga/io 
ne al ministro della Pubblica 
Istruzione Malfatti 

« Se risultano a verità — e 
detto nella interrogazione — 
le incredibili iniziative adot
ta te dalla signora Soda Po 
pe Perrelli. preside dell'istitu
to "Della Porta" di Napoli e 
alcune insegnanti che con in 
ferventi repressivi e al tem
po stesso ridicoli minaccian
do di sottoporre a visita gine 
cologica le ragazze della II B. 
.sequestrate, interrogate, ingiu
riate perché colpevoli di aver 
organizzato una colletta m Li
vore di una ragazza che rite
neva di doversi sottoporre a 
pratiche abortive ». si chiede 
— continua l'interrogazione -
«quali opportune, urgenti ini 
sure si intendono prendere 
affinchè, per l'irresponsabili-
tà e l'incapacità di taluni. ì 
cittadini non debbano essere 
costretti ad assistere ad epi
sodi penasi che non fanno 
che aggravare la drammatica 
crisi della scuola ». In tan to 
le alunne « sequestrate » in 
sieme con i genitori hanno 
presentato una querela alle au
torità giudiziarie affinché si 
proceda all 'accertamento dei 
fatti e delle responsabilità 
penali della preside Sofia Pe 
pe Perrelli e di coloro che 1' 
hanno aiutata nella sua azio
ne repressiva. Le ragioni del 
la querela sono s ta te illustra
te dalle ragazze e dai geni
tori nel corso di una confe
renza stampa. 

La preside è s ta to ricorda
to — prima interrogò (in mo
do «poliziesco»» ad una ad 
una tut te le ragazze della II 
B poi le rinchiuse in un'aula 
dove furono cast rette a rima
nere. sotto la sorveglianza 
della professoressa D'Acquino 
(«nel ruolo di carcerieri! »>. 
fino alle 13.20. Quando le ra
gazze « segregate » chiesero 
di far uscire por lo meno due 
loro colleghe che si sentiva
no male, la preside entrò nel
la classe e invece di « conce 
dere » il |>crniesso. apostrofò 
in malo modo le ragazze. Da 
quanto raccontato — è stato 
detto nel corso della conte-
renza stampa —si potrebbero 
ravvisare reati di ingiurie. 
minacce, violenza privata e 
sequestro di persona. L'azio
ne -< pudico-repre.->siva » della 
preside non si è limitata al
le alunne della II B. Il gior
no successivo al «sequestro*. 
alla insegnante del « Della 
Porta » Giuseppina Rassetti 
è stata spedita una lettera a 
firma del capo di istituto. 
nella quale la si accusava di 
aver permesso che le sue a 
lumie organizzassero la col
letta. Nella lettera, poi. la Si
gnora Sofia Pepe Porre!!: ac
cusa l'insegnante di aver da 
to «ampie sp.egaziom su. rap 
porti sessuali e specialmente 
sul modo di comportar.-, per 
impedire ii concop.mento • 

Anche l'insegnante Robet t i 
ha fatto capere che provvede 
rà a denunciare la prende 
Sconfitte su tutti ; front . 
dunque, per la pres ide la sua 
crociata, fatta nel nome di 

una taN. i ed nnacion. 
stiva pudicizia, o nii.-eio 
monto la., t.i Si sp.Mav i 1 n 
so nel. i < ol'an.n a ' one d e gc 
mtDI i elle ne: d scili: or.g: 

commerciale Della j nar. avrebbero dovuto punire. 
se ne parlerà in So inalzar, a .v.ion di ce! fon.. !«• 

i.giie ilio vo!e\ano aiutare u 
n.i loro amica e che uO\ivn 
no» parlare di argomenti *< o 
scoili » Ma : tempi san cani 
biati e la signora Sofia Pope 
Peri olii non se ne o ancora 
accorta. 

Sulla vicenda del « seque 
stro » ha p:oso jwsi/ione an 
che il compagno Nespoli, as 
sossore provinciale alla pub 
bìiea istruzione che giorni fa 
ha inviato al provveditorato 
un telegramma con quale lo 
piegava «di inteivonno nei r. 
guardi di chi ha u.-.ato tanta 
malvagia violenza morale con 
tro le studentesse » 

Per la vertenza 
dei trasporti 
un comitato 

di coordinamento 
Nella sua riunione di ieri, 

la segreteria regionale CGIL . 
CISL, U IL . ha deciso d'ac
cordo con i sindacati di ca 
tegoria, la costituzione del 
Comitato regionale di coordi 
namento del settore tra 
sporti. 

Compito del comitato sarà 
quello di portare avanti la 
vertenza di settore con una 
azione più continua e di 
estendere la mobilitazione 
sui problemi dei trasporti. 
Prossimamente sarà indetta 
una riunione con le strutture 
sindacali della categoria in
teressata. E' anche in pro
gramma un convegno re
gionale. 

Per la Sautto e 
Liberale si chiede 

di sospendere 
i licenziamenti 

leu matt ina l'assemblea 
aporta alla Saut to e Libo 
rale. dove sono stati messi 
fuori 12(1 lavoratori su 1'».). 
ha deciso la lotta ad oltran 
/a se non ci sai anno subito 
interventi per la sospensio
ne dei licenziamenti All'as
semblea hanno preso parte 
il compagno on. Sandomeni 
co per il PCI. Di Lallo pol
ii PSI. il sindaco di San 
Giorgio a Cremano, il scirro 
tario locale della DC. i con 
siali d: fabbrica della Mei 
fond. della Siccot. della Ri
vetti Nell'esporro la situa
zione agli intervenuti. ì rap 
presentanti del consiglio ri' 

j t abbnra . hanno denunciato 
ì la manovra padronale in'o 

sa a mo. t 'p lKire : proht ' i 
sulle spalle dei lavoratori 

Alla riunione che e «;tai.i 
convocata alla Regione p»-: 
s 'alerà <• i ranno sollecitati 
interventi per la -o-p"!)-. •> 
ne dei l.c r-nziainon': l ì col 
' a t t raz ione degli m ' c i r v ^ t i 
a ms=.i ìntoirraziono o l i (1. 
«cu'-sione sul fu'urn del.a 
tabbrua 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

Ogsr. martedì 3 fobbr,«.o 
1976. Onomastico. B.agio 

L U T T O 
E" deceduto .1 compagno 

Nicola B:-»card:. iscritto da' 
1945 alla ,-ozione Centro A. 
fam.lian del cnmpasrno B. 
-card, vadano le condnglan 
ze de: compagni della ^cz.o 
ne Centro e della redazione 
dell'Unità 

ESAMI DI STATO 
Con ordinanza del mimste 

ro della pubblica istruzion» 
del 31 dicembre 1975 -,ono 
stati indetti per l 'anno 197ò 
gli esami di s tato di ab.!: 
fazione dell'esercizio delle 
professioni di. dottore com
mercialista. medico chirurso. 
chimico, farmacista, ingegne
re, architetto, agronomo ve 
tennario. La prima sessione 
di esame avrà inizio il 2r> 
aprile p v. Le domande d. 
ammissione, redatte in car 
ta bollata da lire 700 e d.ret 
te al presidente della com 
missione esaminatrice, do
vranno essere presentate. 
corredate dalla richiesta do 
cumentazione. entro il 3 apri
le p.v. all'ufficio esami di 
s ta to dell'Università di Napo
li * via Leopoldo Rodino n. 30. 

Per le informazioni relative 
alla documentazione da pre 

i -.en'.ire e J-LT o^n. altra oven 
tua.e notizia, gli ntero--at . 
dovranno r.vo'.:rer->i .»: p-o 
ciotto uff.f.o e sa III ci. s\i*o 

FARMACIE N O T T U R N E 
S. Ferdinando, via Ro 

ma .548 Montecalvano: piaz 
za D.intr 71 Chiaia: v.a C \ r 
duff : 21. Riviera d: Cl'iaia 77. 
vn Mergcilint 148. vi.» Tas 
-o 109 Avvocata: via Mu 
seo 45 Mercato-Pendino: v.a 
Duomo 357; piazzi Oaribai 
di 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S Giovanni a Carbo
nara 83; Stazione Centr.ii?. 
corso A Lucci 5 Stella-San 
Carlo Arena: via Fona 201; 
via Materdei 72 Colli Ami-
nei: Colli Aminei 249. Ve
rnerò Arenella: via M. Pi-ci 
ce.ii 138. p.azza Leonardo 28. 
Via L Giordano 141. via Mei-
ìiani 33; vi.» Simone Mar 
•.ni 80. v.a D. Fontana 37. 
Fjor igrot ta : piazza Marcan
tonio Co.onn.» 31 Soccavo: 
via Epomco 154 Secondi-
gliano-Miano: or->o Secondi 
m a n o 174. Bagnoli: Campi 
Flesrei. Ponticelli: viale Mar
gherita. Poggioreale: v.a N. 
Poggior-Mle 152 H. S. Giovan
ni a Teduccio: Corso 2G8. 
Posillipo: via del Casale 5. 
Barra : corso Sirena 384. 
Piscinola - Chiaiano • Maria» 
nella: via Napoli 25 ( M a r i 
nella >. P ianura: via Prort»-
ciale 18. 


